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RIFLESSIONI SULLA SPERANZA

Di che temere? Solo Dio conosce il mio futuro
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Parlo con un caro amico, Roberto Beretta, giornalista di Avvenire e gli chiedo: Nel tuo

lavoro tu intervisti molte persone di ambienti diversi, dimmi qual è oggi il sentimento

prevalente nella società italiana?

“Senza dubbio la paura,  l’ansietà, il timore del futuro. Paura di perdere il lavoro, di non 

avere Euro abbastanza, del terrorismo di matrice islamica, dell’instabilità politica del nostro 

paese. Non si sa come sarà il nostro futuro e si ha paura. Sono convinto che il successo di 

dimensioni impreviste del Referendum sull’autonomia della Lombardia è un segno che la 

borghesia lombarda ha votato non per una scelta politica, ma per mettere uno scudo che ci 

difenda dall’invasione dei migranti, dall’islam violento, dalle tasse dei governi nazionali, ecc. 

La Paura blocca la società, non si fanno più figli, si diventa un po’ tutti più egoisti”.

La soluzione a questo scenario quasi apocalittico, di una società che con la Paura

del Futuro si autodistrugge, viene da una persona semplice, ma di fede e  di saggezza



umana e cristiana. Chiedo alla signora Maria Barbato, infermiera nella casa di cure e di

riposo in cui mi trovo, e madre di due figlie ormai sposate, se ha paura di tutti questi

pericoli che ci minacciano. Lei risponde: 

“Perché dovrei aver paura? Solo Dio conosce il mio futuro. Mi fido di lui. Anche nella 

mia famiglia abbiamo molte difficoltà, ma grazie a Dio abbiamo conservato la fede. Guai se 

non avessimo la fede! Nel tempo di gravi sofferenze in famiglia, io sarei impazzita”.

La Fede e la Vita in Cristo danno Speranza. Ecco il nostro titolo: “Solo Dio conosce il

nostro futuro. Mi fido di Lui”. Infatti Gesù dice (Matteo, 6, 31-33): “Non preoccupatevi 

troppo dicendo: “Cosa mangeremo? Che cosa berremo? Come ci vestiremo?”. Sono quelli che 

non conoscono Dio, che cercano sempre tutte queste cose. Il Padre nostro che è nei Cieli sa 

che avete bisogno di tutte queste cose. Voi cerate il Regno di Dio e fate la sua volontà e tutto il 

resto Dio ve lo darà in sovrappiù. Perciò non preoccupatevi troppo per il domani. Ad ogni 

giorno basta la sua pena”.

La parola di Gesù, e le due situazioni del nostro tempo che la confermano, vanno

spiegate. Nel Catechismo di San Pio X (1905) ci sono le tre virtù cristiane chiamate

“cardinali”, perché sono i cardini, i fondamenti della vira cristiana: Fede, Speranza e 

Carità. L’una non sta senza le altre due. Se uno dice di avere la Fede e poi ha paura del

futuro o si chiude davanti alle necessità dei fratelli, la sua non è una Fede autentica.

Dobbiamo tutti pregare con le parole del Breviario romano nella 30sima Domenica del

tempo ordinario: Dio onnipotente ed eterno, aumenta in noi le la Fede, la Speranza e la 

Carità, perché possiamo ottenere ciò che prometti e fa che amiamo ciò che comandi, Per il 

nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio che è Dio e vive e regna con Te e con lo Spirito Santo, 

per tutti i secoli dei secoli. Amen.

La seconda enciclica di Papa Benedetto XVI “Spe Salvi”  (“Spe salvi facti sumus”,

Siamo stati salvati nella speranza, 2007), afferma che la fede dà la speranza della Vita

eterna con Dio e anche della felicità umana in questo mondo. Concetto non facile, che in

termini più comprensibili significa: senza la speranza che dà all’uomo il Dio rivelato da

Gesù Cristo, che è Amore, l’uomo stesso non può vivere bene, perché, come scrive il

Papa: “Solo quando il futuro è realtà positiva, diventa vivibile anche il presente… Chi ha 

speranza vive diversamente, gli è donata una vita nuova” (n. 2).

Il cristianesimo non è solo comunicazione della “Buona Notizia”, ma infusione

della forza della Fede che dà la Speranza nella Vita eterna e nella Provvidenza divina in

questa vita. La speranza cristiana non è “in qualcosa”, ma “in Qualcuno”: Gesù Cristo,

che è morto in Croce per noi e ci ha condotti all’“incontro con il Dio vivente. L’incontro con 

una speranza che era più forte delle sofferenze della schiavitù e che per questo trasformava 

dal di dentro la vita e il mondo… Anche se le strutture esterne rimanevano le stesse, questo 



cambiava la società dal di dentro” (n. 4).

Nel Catechismo di San Pio X (1905), fatto a domanda e risposta, si leggono queste

affermazioni che inquadrano bene la nostra Fede: “Dio é l'Essere perfettissimo, Creatore e 

Signore del cielo e della terra; “Dio é potenza, sapienza e bontà infinita; “Dio é in cielo, in 

terra e in ogni luogo; “Dio conosce tutto, anche i nostri pensieri".

Noi viviamo immersi in Dio. Qualsiasi cosa noi facciamo o pensiamo, Dio ci vede e

penetra anche nelle intenzioni più profonde del nostro cuore. Egli è “bontà infinita” e,

come ci ha insegnato Gesù, è “il Padre nostro che sta nei cieli”. Noi siamo sempre nelle

braccia di Dio, come un bambino vive nelle braccia di sua madre. E Dio ci ama molto più

di nostra madre, perché è “sapienza e bontà infinita”. Ecco il volto di Dio che Gesù ci ha

presentato  con la sua stessa vita. 

Gesù ha detto: “Non abbiate paura, Dio conosce anche il numero dei vostri capelli”

(Matteo. 19, 30). E poi ancora: “Voi sarete odiati da tutti per causa mia, ma neppure un

capello cadrà dal vostro capo” (Luca, 21, 18). Dio è sempre infinitamente più grande di

quanto noi possiamo comprendere o immaginare. Noi sappiamo solo che “Dio è Amore”

(1 Giovanni, 4, 16). Possiamo entrare nel fantastico, affascinante e gioioso mistero di

Dio, solo amandolo e amando il nostro prossimo come noi stessi, così come il Signore

Gesù ha amato noi. Solo così vinciamo la Paura del nostro incerto Futuro. Ci fidiamo di

Dio.


